
Domani la premiazione

Bottari Lattes Grinzane
Sfida tra Leine,Bertola,
Mari,CameroneGreer

Si terrà oggi e domaninelle località piemon-
tesi di Alba,Monforte d’Alba e Grinzane Ca-
vour la IVedizionedelpremio letterarioBot-
tari Lattes Grinzane, organizzato dalla Fon-
dazione Bottari Lattes e dall’associazione
Premio Bottari Lattes Grinzane. Ad aggiudi-
carsi il riconoscimento per la sezione La
Quercia, rivolta a un autore affermato, è lo
scrittore inglese Martin Amis con London
Fields (1989,ma ripubblicata da Einaudinel
2009). Il romanzodiAmis, ambientato in un

apocalittico scenariodi finemillennio,ècon-
siderato un capolavoro, con la suaprogram-
matica abolizione della forma, della struttu-
ra temporale e di ogni divisione tra generi
letterari.
Alla sezione Il Germoglio, dedicata a opere
dinarrativa italiana e internazionale pubbli-
cate nel 2013, concorreranno invece cinque
autori: Stefania Bertola con Ragazze manci-
ne (Einaudi),PeterCameron con Ilweekend
(Adelphi), Kim Leine con Il fiordo

dell’eternità (Guanda),AlessandroMari con
Gli alberi hanno il tuo nome (Feltrinelli) e
AndrewSeanGreer conLevite impossibili di
Greta Wells (Bompiani). L'assegnazione del
premio sarà decisa domani da dodici giurie
scolastiche composte da 192 studenti.
Il coinvolgimento dei ragazzi conferma lo
spirito dell’originario Premio Grinzane Ca-
vour, capace di combinare letteratura e di-
dattica.

G. VEN.

:::TOMMASOLABRANCA

■■■ Ho un nuovo idolo: Giuseppe
Catozzella, scrittore e giornalista. Fi-
no a ieri era indistinguibile dentro la
massa degli intellettuali che si agita-
noneigrandimagazzinidell’indigna-
zionesocio-politica.Daoggi,grazieal-
lapole position conquistata nella cin-
quinadelPremio Strega, ilCatozzella
rischiadifiniresotto le lucibenstudia-
te della più raffinata boutique lettera-
ria italiana.Ehatutti inumeripergua-
dagnarsi la vetrina.
Primaditutto loschieramentopoli-

tico,enonstonemmenoadirequale.
Poi l’ormainecessaria fugadall’Italiet-
ta che tanto piace ai vittimisti intellet-
tuali meno dotati. Catozzella dopo la
laureasiè trasferitoperun lungoperi-
odo in Australia, dove i surfisti locali
gli facevano gli scherzi. Così lui è tor-
nato in patria e ha avuto la lungimi-
ranza di scegliere la giusta parte geo-
grafica. Perché se la Massoneria ha il
GrandeOriente d’Italia, la nostra cul-
tura ha il Grande Meridione d’Italia.
Questo folto gruppo di pensatori è
convintochealNordsiamotutti igno-
rantinon scolarizzati, attratti dai soldi
e dalla volgarità televisiva. Peccato
poi che al Grande Fratello i peggiori
esempi di infingardaggine, spalmati
seminudi sui divani, siano tuttimade
in Sud.
Catozzellaha fatto l’en plein, incas-

sando per il suo stregabile libro Non
dirmichehaipaura ilplausoesagera-
to di tre feroci meridionalisti: Goffre-
doFofi, ErriDeLuca eRoberto Savia-
no.Quest’ultimoendorsementèilgiu-
sto premio per il Catozzella che dan-
zava da anni un riverente minuetto
intorno a Saviano. Culminato con la

pubblicazionediAlveare,unagomor-
rata pubblicata nel 2011 da Rizzoli e
poi ri-ripubblicata da Feltrinelli, per-
ché Giuseppone è talmente emulati-
vo da seguire il Divo anche nel suo
vagare per la scacchiera editoriale.
Senonavetevogliadi leggervi i libri-

inchiesta di Catozzella, date almeno
un’occhiataalblogchegestisce sul si-
to del Fatto Quotidiano. Pur se l’ulti-
mo post risale ormai al 26 novembre
2013,quelle righerestano ilmodomi-
gliore per capire i motivi della sua
prossimapopolarità tra ipensatoride-
boli da social network. Motivi che in
realtàsiriduconoauno:GiuseppeCa-
tozzellaèunportatoresanodibanali-
tà.Di quella banalità confortante che
il lettore-medio vuole trovare in ciò
che legge.
Il lettore-mediohaunpaiodi ideuz-

ze: il nostro mondo è cattivo, il Terzo
mondo è buono, l’intellettuale deve
essere impegnato, igiornalisti raccon-
tano un sacco di balle. Se invece di
dire qualcosa di nuovo ribadisci que-
sti pilastri del neoqualunquismo, il
successo sarà tuo.
Ecco quindi che il Catozzella nel

suoultimopostscriveva:«L’autorevo-
lezza [degli intellettuali] è una cosa
cheprovienedagli altri,non te lapuoi
costruiredasolo.Chiciprovapuòan-
che riuscire per un breve tempo e
con un marketing aggressivo a farsi
credereautorevole,mapoivienesem-
pre-sempre -smascherato.L’autore-
volezza di alcuni intellettuali di riferi-
mento (e parlo per esempio di Eco,
Vattimo, Saviano, De Luca, Asor Ro-
sa,Travaglio,per fare alcunideinomi
piùnoti)ènataa seguitodiungrande
consenso che si è sviluppatonel tem-
po».

Lasciate sfumare le ultime note
struggenti della sviolinata che Catoz-
zella ha appena suonato aiGeni Itali-
ci Che Contano e passate a leggere
l’autopresentazione che Giuseppe
pone in testa al suo blog: «Scrittore,
giornalista, spesso racconto storie
chemoltivorrebberonon fosserorac-
contate.Lavorodasempreanchesul-
le storie degli altri, nell’editoria, dove
ho cominciato analizzando monta-
gne di romanzi in tre lingue straniere
e ho finito col fare l’editor». Se non è
automarketing aggressivo questo...
Ma lacoerenzanon interessaal let-

tore-medio che vuole invece lacrime
per la propria indignazione. Escluse
le cipolle, cosa fapiangerepiùdeimi-
granti? Ecco quindi Non dirmi che
haipaura, la storiadellagiovaneatle-
ta Samia, una specie di Heidi somala
acuicapitanodavvero tutte ealla fine
fuggein Italia suunbarcone.Boldrini-
smo puro, quindi grande presa sul
pubblico di twittaroli che si indigna-
no fino alle 18 dei giorni feriali, prima
di andare in palestra.
L’interesse di Catozzella per i mi-

granti era già stato espresso in un al-
tro leggendario post del suo blog,
quello in cui scagiona gli scafisti e dà
la colpa di certe tragedie a politici,
giornalisti e a chi considera «clande-
stini» imigranti. «Non ci vuole molto
a capire che se quei profughi fossero
garantiti, se non fossero illegali, il loro
viaggio sarebbebendiverso.Garanti-
to. Normale. Caldo. Sicuro. Con ac-
qua.Ecibo.Coperte.Certo». Ilproget-
to di Catozzella sarebbe quindi usare
le navi della Costa Crociere per tra-
sportare i migranti in tutta sicurezza.
Che non abbia mai sentito parlare di
tale Francesco Schettino?

Il portatore sanodibanalità
Catozzella dritto al successo
Di sinistra, cervello in fuga, fan di Saviano, schierato dalla parte
dei migranti: il primo della cinquina ha i requisiti giusti per vincere

Giuseppe Catozzella, vincitore della I edizione del premio Strega giovani e in pole position tra i finalisti dello Strega [Ansa]

I FENOMENIDELLOSTREGA

:::PAOLOBIANCHI

■■■ Che cosa non si fareb-
be per far parlare di sé. È ap-
pena stata annunciata la cin-
quina dei finalisti dell’ormai
esausto e sfiancante Premio
Strega, e già ci troviamo in
piena farsa. Per la cronaca, i
cinque finalisti del premio
più truccato dell’editoria ita-
liana sono Giuseppe Catoz-
zella,AntonellaCilento,Fran-
cesco Pecoraro, Francesco
Piccolo e Antonio Scurati. Su
quest’ultimo vorremmo sof-
fermarel’attenzione.Innanzi-
tutto per ricordare come nel
2009perse la finaleperunso-
lo voto (vinse Tiziano Scar-
pa) con un libro intitolato Il
bambino che sognava la fine
del mondo (Bompiani). Fu,
per lui, una tragedia. Si la-
mentò in diretta tv del fatto
che i risultati fossero già noti
prima del conteggio dei voti,
come se lui si trovasse lì per
caso. Aveva probabilmente
ragione,maalloraperchéten-
tare di nuovo? L’assillo della
competizione e della gloria,
ancorché taroccata, è così in-
vincibile nell’animo del no-
stro?
Evidentemente loè.Per ra-

gioni che in parte ci sfuggo-
no, riproponendo la propria
candidatura quest’anno con
il romanzo Il padre infedele
(Bompiani), plagia se stesso.
Copia proprio dal libro scon-
fitto cinque anni orsono. E lo
fa in modo massiccio. Interi
capoversi. Qualche esempio.
Cinque anni fa: «Sì, pensa tu,
pensa tu,mia ombradegli al-
topiani,miovolodinotte,sof-
fia su dime la sabbia dei tuoi
deserti. Il mio animo è anco-
ra romantico, sebbene il mio
corposia immersonella fero-
cia dei consumi sessuali, nel-
la voluttà dei desideri fattisi
suprema legge di mercato,
nell’assenza di ogni bisogno
che è l’unica regola del desi-
derio». Oggi: «Sì, pensa tu,
pensa tu,miaombra,miode-
monio notturno. Il mio ani-
mo è ancora romantico, sai,

ma il mio corpo nuota nella
volubilità dei desideri fattasi
suprema legge dimercato».
Ora, sorvolando sull'am-

pollosità e la legnosità della
prosa,veroesempiodiscrittu-
ra trash, chi ha votato finora
non si è accorto del copia e
incolla? Altro esempio. Cin-
que anni fa: «Poi la ragazza
m’impose lemani. Voltato di
schiena, mi persi nell’ebetu-
dine del godimento. Un pia-
cere lieve, a bassa intensità,
maproprio perquesto termi-
nale ed estremo.Le suemani
sui miei polpacci, sui miei
fianchi, nel solco delle nati-
che. Mi mutavano in un uo-
moimmacolato, inunanima-
le marino, una foca, un ton-
no, un bambino. Poi mi fece
voltare. Ero finalmente, pro-
priamente supino».Oggi: «La
ragazza gli impone le mani.
Voltatodi schiena, lui si sente
come una vigna ad alberata
assalita dal tralcio della vite.
Si perde nell’ebetudine del
godimento. Un piacere lieve,
sottocutaneo,abassa intensi-
tà,maproprioperquesto ter-
minale ed estremo. Le mani
di lei sui suoi polpacci, sui
suoi fianchi, nel solco delle
sue natiche. (...) Quelle mani
lomutanoinunuomoimma-
colato, in un animale mari-
no, una foca, un tonno, un
bambino».Ohibò.
Epotremmocontinuare.A

scoprirlononèstatonessuno
dei 400 Amici della Domeni-
ca, i quali ben si guardano
dallosciropparsi i librichedo-
vranno votare. È stato il criti-
coegiornalistaGianPaoloSe-
rino.Ci rimane però un dub-
bio, anzi una certezza. Il gio-
chino è stato fatto apposta, e
con l’intento di farsi scoprire.
Forseèquesto ilmododiScu-
rati di farsi ricordare. Forse è
anche il suomodo,perquan-
to un po’ cervellotico, di de-
nunciare le storture di un
meccanismo che fa acquada
ogniparte.Ese, fraombrede-
gli altopiani, voluttà dei desi-
deri e animalimarini assorti-
ti, vincesse proprio lui?

L’autoplagiodi Scurati
Tutto per farsi ricordare

Lo scrittore Antonio Scurati, già vincitore del Campiello [Olycom]
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